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Visita del Sindaco  
alla Parrocchia di Sant’Egidio 

Mercoledì mattina abbiamo ricevuto la visita del 

sindaco di Cesena, Enzo Lattuca, in Caritas che si è 

complimentato con i volontari per il loro operato. 

Giovani e adulti di Azione Cattolica, Scout, suore, laici 

e musulmani, si trovano ogni mercoledì e sabato 

mattina dalle 8.30 alle 12 sotto al tendone per 

smistare frutta e verdura da consegnare alle nostre 

famiglie più bisognose. Il nostro operato si è 

ingrandito durante l'estate infatti siamo stati centro 

di smistamento diocesano anche per le associazioni 

delle parrocchie limitrofe. 

Chi fosse interessato al servizio di volontariato Caritas 

può contattare William Tafani o Gualberta Collini.  

 A tal proposito vi ricordiamo che il Mercatissimo quest'anno sarà il 25/26/27 settembre.  

Ogni anno coinvolge sempre tanti volontari e in quest'anno un po’ particolare abbiamo bisogno di tante persone in 

più, giovani e meno giovani, di volontà e di cuore, disposti a spendere un po’ del proprio tempo e della propria 

energia a servizio degli altri. Contattare Rosanna Bugli 

Mercatissimo dell’usato 

Ci stiamo preparando per la 9 Edizione del nostro 

Mercatissimo dell’usato, quest’anno all’insegna di tutte le 

norme vigenti per il covid. 

Dunque una nuova organizzazione, tanti punti vendite 

distribuiti nei nostri spazi: zona tendone e campo sportivo. 

Per questo confidiamo sulla collaborazione di tanti 

parrocchiani per la buona riuscita di questa edizione. 

Chi volesse partecipare per preparare i banchi durante la 

settimana o per le vendite il 25/26/27 Settembre contattare 

Rosanna Bugli 349-1602916 

Rosanna Floriana Marco 



 

 

 
Festa della Parrocchia 

Dopo un lungo periodo di silenzio e attesa, a settembre, con la festa di S. Egidio, è iniziata la ripresa della “vita” della 

nostra comunità, ponendo la massima attenzione alle norme di sicurezza contro la pandemia. 

Difficile e sofferta è stata la scelta se coronare la festa della parrocchia con una fraterna cena insieme, come da 

sempre è nostra tradizione. 

Nonostante le legittime perplessità, Domenica 13 settembre abbiamo potuto vivere un momento conviviale sereno 

e disteso, pur mantenendo le dovute distanze e applicando le norme di sicurezza che il difficile momento ci 

impongono. 

Lo stuolo dei nostri ragazzi, eleganti nella loro divisa di camerieri, i profumi della cucina, i tavoli allestiti nel campo 

sportivo, rallegrati dalla gioiosa presenza di tante persone e soprattutto le esibizioni dei ragazzi di Musica Insieme, 

hanno dato alla serata un tocco di spensieratezza, di condivisione fraterna e di speranza in un futuro senza più paure 

e isolamento. 

Allo spegnersi delle luci, abbiamo sentito nel corpo il sudore e la stanchezza per la fatica e i chilometri macinati, ma 

il cuore era pieno di gioia, di speranza e di riconoscenza verso tutti coloro che hanno contribuito, con il lavoro o la 

presenza, alla realizzazione di questa bella serata. 

 

Domenica 13 settembre abbiamo concluso la settimana di festa della nostra parrocchia, con la cena quest'anno in 

versione "open air " (all’aria aperta traduzione ndr) 

Il bisogno di riprendere piano piano le attività e di tornare un pochino alla normalità ci hanno portato a trovare una 

soluzione nel rispetto delle regole anticovid... rinunciando alla paella del sabato sera ...forse un po’ complicata da 

proporre in questo periodo... ma proponendo un ottimo primo e una semplice piadina con affettato o salsiccia che 

non sbaglia mai...hanno lavorato in cucina una ventina di persone, 11 giovanissimi di Azione Cattolica al servizio dei 

tavoli  coordinati dai loro educatori, 3/4 persone prendevano gli ordini e 5/6 scout all’accoglienza controllavano le 

prenotazioni e le disposizioni dei tavoli. 

Circa 170 persone si sono accomodate a cenare... Musica insieme ha allietato la serata con un minisaggio dei 

ragazzi di diverse età che hanno cantato e suonato per noi. 

Non abbiamo voluto rinunciare alla mitica pesca... che si è dovuta trasferire anch'essa all'aperto... comportando un 

bel lavoro in più per le nostre volontarie che si sono occupate di trasferire tutto il materiale nel parco. 

E non potendo concludere una cena senza un dolcetto... ma non potendo portare dolci fatti da noi... abbiamo 

pensato come di proporre del gelato confezionato ad offerta per autosostentamento di Azione Cattolica delle varie 

attività che riprenderanno a breve per i ragazzi.  

Che dire?! se non un grande Grazie a chi ha permesso che la festa comunque si potesse realizzare, in primis al Don 

che non ha smesso di crederci, a tutti i volontari che hanno spostato e sistemato tavoli e panche, a chi ha cucinato, 

a chi ha servito, pulito,  a chi si è preoccupato di pensare e organizzare,  a chi ha pensato e preparato la pesca, a chi 

ha suonato e montato attrezzature,  un Grazie particolare a chi ha partecipato cenando ...e perché no ? Un 

ringraziamento anche a Colui che da lassù ci ha dato il buon tempo e ci ha permesso di svolgere tutto questo 

all'aperto ...che non è poco!!!! 

 



Fotoracconto della  
Festa della Parrocchia 



  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

del 20/09 ore 16:00 del 26/09 ore 16:30 



 

  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

22 SETTEMBRE 24 SETTEMBRE 
     SAN MAURIZIO E 

COMPAGNI 

 BEATA VERGINE MARIA 
DELLA MERCEDE 

Nel territorio dell’odierna 
Svizzera, santi martiri 
Maurizio, Esuperio, Candido, 
soldati, che furono uccisi per 
Cristo sotto l’imperatore 
Massimiano, adornando la 
Chiesa, insieme ai compagni 
della Legione Tebea e al 
veterano Vittore, con la loro 
gloriosa passione. 

Questo titolo di Maria, deriva 
da una visione di Pietro 
Nolasco, fondatore 
dell’Ordine dei Mercedari, in 
cui la Santissima Vergine si 
fece conoscere come la 
Mercede, ossia la 
Misericordia, e lo esortò a 
fondare un Ordine religioso 
con l’obiettivo di riscattare i 
cristiani tenuti in schiavitù. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési 
 

Fratelli, Cristo sarà glorificato nel mio 
corpo, sia che io viva sia che io muoia. 

Per me infatti il vivere è Cristo e il morire un 

guadagno. 
Ma se il vivere nel corpo significa lavorare 

con frutto, non so davvero che cosa 

scegliere. Sono stretto infatti fra queste due 
cose: ho il desiderio di lasciare questa vita 

per essere con Cristo, il che sarebbe assai 

meglio; ma per voi è più necessario che io 
rimanga nel corpo. 

Comportatevi dunque in modo degno del 

vangelo di Cristo. 
 

Parola di Dio 

XXV Domenica del Tempo Ordinario 
 

1° Lettura: Is 55,6-9 
2° Lettura: Fil 1,20-24.27 
Vangelo: Mt 20,1-16 

La Lettera ai Filippesi è scritta da Paolo prigioniero: a Efeso? A Roma? A Cesarea? E ci fa conoscere che Paolo ha una 

sola passione: il Cristo. Il Cristo è veramente la vita, l’anima di Paolo. Quando si è innamorati e pazzi di Cristo, come 

lo era Paolo, allora tutto diventa un guadagno: la morte più ancora che la vita. Paolo in carcere guarda seriamente la 

morte. 

Che cosa vale di più? Morire per essere con Cristo o continuare a vivere per annunciare il Vangelo? Paolo ha già fatto 

la scelta: la necessità dell’evangelizzazione la vince sulle sue preferenze personali. Gli esce dal cuore un grido che 

rivela tutto il suo segreto: Per me, Cristo. 

La prossima venuta di Paolo nella comunità di Filippi dovrà portare un accrescimento di gioia nella fede. Soltanto però 

comportatevi da cittadini degni del Vangelo. La Parola di Gesù deve intridere e penetrare tutta la vita sociale dei 

cristiani. 

 


